
"È un immenso onore per me esporre alla GAM una selezione delle opere più 

importanti della mia carriera, accanto a un gruppo di capolavori scelti dalla 

collezione permanente del museo. Attraverso l’arte racconto la storia delle mie risposte 

visive ai timori e alle preoccupazioni che hanno attraversato il mondo negli ultimi 

trent’anni; ma questa mostra scava più in profondità, creando un dialogo tra le mie opere e 

quelle selezionate dalle raccolte della GAM. Tutte rivelano i timori profondamente umani 

degli artisti e del loro tempo, dimostrando come la risposta creativa possa assumere forme 

molteplici. Mi piace cogliere le assonanze estetiche fra molta della mia arte e le opere 

di Giulio Turcato, o la provocazione concettuale di Pino Pascali. Per me, fare arte 

significa ispirare e promuovere il dialogo, e credo che le molteplici stratificazioni di 

questa mostra sapranno far riflettere e avviare discussioni profonde." 
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